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Tra una notte estiva di 
| molti anni fa, credo il 
11989, e ricordo di esser- 

mi svegliata di botto, verso le tre 
del mattino, per colpa di un raggio 
di luce blu intensa che penetrava 
dalla finestra, in camera da letto. 
Mio marito non sembrava essersi 
accorto di nulla e dormiva tran- 
quillo. Guardai verso la finestra; la 
tapparella era leggermente alzata 
e la luce filtrava da sotto, in obli- 
quo, come se un oggetto posto più 
in basso rispetto al mio palazzo 
stesse proiettando un fascio di 
luce. Questa luce saliva finendo 
contro la parete opposta della mia 
stanza, colpendo lo spigolo di un 
armadio. Questo fatto mi sorprese 
molto, dato che abitavo al quarto 
piano e non c'era nulla davanti al 
mio palazzo. 

A quel punto, incuriosita, mi 
sono alzata e sono andata alla 
finestra, intenzionata a solleva- 
re la tapparella, per vedere 
cosa stesse succedendo fuori. 
Ma come ho toccato la fettuccia 
della tapparella ho sentito una 
forte scossa che mi ha fatto trema- 
re. Ero come bloccata, non riuscivo 
a staccare la mano dalla corda 
della tapparella, cercavo di chia- 
mare aiuto ma la voce non mi 
usciva di bocca. Con uno sforzo 
molto intensò, alla fine, sono riu- 
scita a tirare su un po' la fragorosa 
tapparella, senza che curiosamen- 
te mio marito si svegliasse, e ho 
guardato fuori. In quel momento, 
con grande stupore, ho visto un 
disco volante sospeso in aria a 
breve distanza dalla mia finestra. 
Era vicinissimo. 

Se avessi messo la mano fuori, 
cosa che non ho fatto, avrei potuto 
toccarlo. Era ad un metro e mezzo 
da me. Non era grandissimo, di 3-4 


Visita notturna 


metri di diametro; era color canna 
di fucile ed aveva una base roton- 
da bombata e sopra una cupola; 
tra la cupola e la base c'era una 
scanalatura di 30 centimetri. 
Dall'oggetto uscivano fuori 
come dei fili sottilissimi, dei raggi 
fosforescenti bianchi e colorati. 
Erano tanti. Mentre guardavo le 
scariche elettriche nella mia mano 
sono cessate e ho potuto staccar- 


mi, ma per alcuni secondi non riu- 
scii ancora a parlare. Non so dii 
quanto tempo sia passato. Attimi 
dopo l'oggetto si è alzato, volando 
sopra i tetti delle case. L'ho segui- 
to con lo sguardo fino a perderlo 
di vista, in direzione Rho, Pero. 
Da allora non sono mai riuscita a 
spiegarmi perché sia successo pro- 
prio a me, ed in quel modo”. 
Giuliana E, Milano 


I démoni astrali 


di 


Yin da giovane ho mostra- 

go di avere facoltà para- 
normali. In particolare, 
concentrandomi dopo aver recita- 
to il rosario, riesco ad uscire dal 
corpo e a vedere fatti ed episodi 
che accadono a distanza. Ricordo 
che in un'occasione avevo una 
gran voglia di andare a Medju- 
gorje, una località ove, a detta di 
un telegiornale che avevo appena 
sentito, appariva la Madonna ad 
un gruppo di ragazzi. Non so se 
sia stato per uno sforzo della mia 
volontà, fatto sta che quella sera, 
dopo essermi rilassata, mi vidi 
uscire dal corpo e cominciare a 
volare sopra l'Italia. Ad un certo 
punto seppi di essere arrivata a 
Medjugorje. Vidi il monte e la 
croce ed una foresta vicina. Ad un 
certo momento, mentre mi avvici 
navo alla boscaglia, in astrale vidi 
una grossa ombra nera, piena di 
malvagità, che in qualche modo 
mi rispedi indietro. In quel 
momento mi ripresi tutta un trat- 
to, spaventata, terrorizzata. Ero 
nuovamente a casa mia, nella mia 
camera da letto. In seguito sono 
andata effettivamente a Medju- 
''corje e ho riconosciuto i luoghi 
cheavevo visto in astrale. Poi, par- 
lando con la gente del posto, mi fu 
detto che se volevo andare nella 
foresta avrei fatto meglio a com- 
prare delle torce elettriche. Quan- 


edjugorje 


do ne chiesi il motivo mi fu rispo- 
sto che nella foresta c'erano delle 
strane entità, che la gente del 
luogo chiamava, con evidente rife- 
rimento al demonio, ‘i satani’. 
Questi satani scappavano se si 
puntava contro di loro il fascio di 
luce della torcia elettrica. Sarà 
stata una leggenda, ma cos'era la 
misteriosa ombra scura che avevo 
incontrato in astrale? Penso fosse 
proprio uno di questi dèmoni di 
cui parla la gente”. 
Licia Pelleri, 
Cologno Monzese (MI) 


SEED SFACCHINI: UN СЕЗ RIVISITZ 


DEL 1950 
PREMESSA 


Il 24 aprile 1950, in località 
Abbiate Guazzone (Varese), l'ope- 
raio quarantaduenne Bruno Facchi- 
ni fu protagonista di un'esperienza 
abbastanza allucinante, di cui a suo 
tempo si occupó sia la stampa di 
informazione che la «Rivista Aero- 
nautica», 

Il Facchini, un abile e stimato 
operaio allora occupato presso un" 
industria locale, abitava in una ca- 
setta ai margini del paese, a pochi 
metri dalla strada provinciale per 
Milano. Uscito di casa per prendere 
un po' d'aria verso le 22,00 (aveva 
poco prima smesso di piovere), il 
Facchini notò in lontananza uno 
strano scintillio. Poiché poco lonta- 
no passa una linea ad alta tensione, 
il Facchini pensò che il temporale 1° 
avesse danneggiata e pertanto, 
calzati un paio d stivali e proce- 
dendo con la massima circospezio- 
ne, si portò fin sotto la linea elettri- 
ca. ma non vi era traccia di fili spez- 
zati; tutto sembrava normale. 
Improvvisamente, peró, il fenome- 
no dello scintillio si ripeté, a breve 
distanza dal punto in cui l'operaio si 
trovava. Avvicinatosi ulte- 
riormente, il Facchini notó un' 
enorme ombra nera di forma quasi 
rotonda, simile ad «una palla 
schiacciata dall'alto». Al centro era 
visibile una scaletta in cima alla 
quale filtrava una tenue luce verda- 
stra. contemporaneamente, egli po- 
té vedere da vicino quale era la ca 
sa del famoso scintillio. Un indiv 
duo munito di scafandro e masche- 
ra, dall'alto di una specie di clcvato- 
re pneumatico, sembrava stesse 
saldando qualcosa. Lo scafo del" 
apparecchio, illuminato dalla luce 
del saldatore, aveva dei riflessi me- 
tallici. Altri due individui alti circa 
m. 1,70, pure muniti di scafandro, 
si muovevano attorno all'oggetto 
con movenze molto lente, come se 
la combinazione indossata li impac- 
ciasse. Sul ‚viso portavano una 
maschera di colore scuro come lo 
scafandro, terminante all'altezza 
della Босса in un tubo con un boc- 
chettone all'estremità. 

Il'Facchini pensò ad un apparec- 
chio militare in difficoltà (a pochi 
chilometri si trovavano gli aero- 
porti militari di vergiate е Venego- 
по e quello della Malpensa) e si fece 
avanti chiedendo se poteva essere d" 
aiuto. La risposta furono dei suoni 
gutturali incomprensibili pér il Fac- 
chini, che nel frattempo aveva nota- 
to; all'interno dell'oggetto, una se- 
conda scala e, attorno alle pareti, 
tubi, bombole e manometri. Nello 
Stesso tempo, l'operaio avverti un 
rumore come. di «un gigantesco 
‘alveare». 


di Ezio Bernardini 


Fu allora che Bruno Facchini 
comprese che non si trovava di 
fronte ad un aereo. In preda al pani- 
co, ritenne dunque più opportuno 
allontanarsi a gambe levate. 

voltatosi nella sua corsa, l'opera- 
rio intravide uno dei piloti 
puntargli contro una specie di 
«macchina fotografica» che portava 
al collo e dirigergli contro un raggio 
di luce. Ebbe immediatamente l! 
impressione di essere colpito come 
da un forte getto di aria compressa 
che lo fece rotolare a terra. Dolo- 
rante e contuso. ma perfettamente 
cosciente, il Facchini vide l'elevato- 
re abbassarsi, discenderne l'uomo 
col saldatore e quindi ridursi ad una 
; infine і piloti introdussero 
quest'ultima nell'interno del veico- 
lo che, ritiratasi la scaletta e chiuso- 
si il portello, presa ad emettere un 
ronzio più intenso di quello che l' 
operaio aveva poco prima avverti- 
to. Pochi istanti dopo, l'apparecchio 
si sollevò sparendo a velocità fanta- 
stica nel buio della notte. 

Il giorno dopo il Facchini de- 
nunciò il fatto alla Questura di Va- 
rese e iniziarono i sopralluoghi del- 
le Autorità. Sul terreno, piuttosto 
duro, erano visibili quattro solchi 
rotondi del diametro di circa un 
metro e distanti l'uno dall'altro 
circa sei metri, disposti a quadrato. 
L'erba era bruciacchiata o avvizzita 
ed alcuni piccoli frammenti metalli- 
ci furono rinvenuti sul posto; pro- 
babilmente i residui della saldatura. 
Si trattava di un metallo lucente e 
granuloso alla superficie che, ana- 
lizzato, fu definito «un metallo anti- 
frizione», molto resistente al calore. 

Allo scopo di completare il qua- 
dro delle indagini, Renato Veso fe- 
ce in seguito analizzare alcuni fram- 
menti metallici prelevati da una 
scheggià ancora conservata dal Fac- 
chini. Scheggia che, con sciocca si- 
cumera, era stata definita dal solito 
reporter scettico ad oltranza come 

n... pezzetto di «pane marziano». 

Cortesemente l'Istituto Speri- 
mentale Metalli Leggeri fece esegui- 
re l'analisi qualiativa e quantitativa 
dei frammenti del suo laboratorio 
novarese, П rapporto relativo che 
viene qui riprodotto nella sua parte 
essenziale per concessione dell'Isti- 
tuto stesso (Rapporto I.S.M.L. N. 
530954/4157 .del 30 settembre 
1953: Esame di alcuni frammenti 
metallici attribuiti ad un disco vo- 
lante) — demolendo le voci ricor- 
fenti sui presunti «metalli scono- 
sciut e refrattari ad ogni analisi chi- 
mica» tanto care al mondo dell'Ufo- 
logia — stabiliva: 

«... Il campione ricevuto era co- 
stituito da tre piccoli frammenti 
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metallici aventi una colorazione 
bianco-giallastra ed un peso totale 
di grammi 1,64. I risultati 
percentuali delle analisi chimiche 
sono i seguenti: 
Rame 74,33 
Stagno 19,38 
Piombo 4,92 
Antimonio 0,52 
Zinco 0,33 
Nichel 0,08 
Ferro 0,02 
con tracce minime di argento, allu- 
minio e magnesio. I frammenti in 
oggetto sono pertanto costituiti da 
un “bronzo di piombo" al alto teno- 
re di stagno. La struttura microgra- 
fica appare perfettamente normale 
per un bronzo del tipo in oggetto, 
allo stato di getto. Non è stata rile- 
vata la presenza di elementi rari o 
comunque anormali per una lega 
del genere. E' molto probabile che i 
frammenti sottoposti al nostro esa- 
me provengano dallo strato di 
guarnizione di un cuscinetto 
portante molto sollecitato». 
Sembra che la Questura varesina 
avvertisse dell'accaduto e dell’esi- 
stenza dei frammenti il Ministero 
della Difesa-Sottosegretario Aero- 
nautica. infati un ufficiale in 
borghese — Scrive vesco — in- 
quisi discretamente il testimo- 
ne mostrando un vivo interesse per 
le modalità di partenza verticale del 


«razzo», SEG 
Como, 14 luglio 1981. 
Ore 17.30. 


I. Di ritorno da Abbiate Guazzo- 
ne dove mi sono recato in mattina- 
ta, mi accingo a scrivere immedia- 
tamente la mia relazione sul collo- 
quio avuto con il signor Bruno Fac- 
chini. Come sarà chiaro in seguito, 
si è trattato in effetti di un incontro 
svoltosi in condizioni particolari, 
sia da parte mia che da parte del te- 
stimone, ‘certamente non ri- 
spondenti — ne sono cosciente — 
ai canoni di una rigorosa metodolo- 
gia di indagine. 

D'altra parte, la decisione di 
l'incontro con il signor Fac- 
maturata in me nel giro di 
poche ore, senza che ne avessi avuta 
la benché minima intenzione du- 
rante i primi" giorni della mia 
permanenza a Como dove sto tra- 
scorrendo le ferie. Ma, una vita 
accertata la possibilità di raggiunge- 
re Abbiate Guazzone in tempi ra- 
gionevoli, non ho saputo né voluto 
rinunziare al tentativo, e ciò nono- 
stante le mie intenzioni di una va- 
сапта "totale", da attuare, oltre che 
con il riposo fisico, anche lasciando 
da parte i soliti impegni — indi- 
stintamente tutti — di ogni giorno a 


е tondo ...‘mi spiace che Lei abbia 
fatta tutta questa strada, ma io non 
volgio dirle nulla, non voglio più 
parlare di quella storia, e anche se 
volessi, dopo tanto tempo non sono 
più sicuro di ricordare tutto e репе: 


Nonostante questa scoraggiante 
presa di posizione, il Facchini non 
solo non mi congeda, ma mi resta 
accanto a parlare dell sue questioni 
‘personali, a volte in modo difficile 
da seguire, con un continuo rime- 
scolare di circostanze, di passato e 
di presente. 1 

Lo lascio parlare senza inter- 
romperlo cercando di capire 
qualcosa della sua personalità, del 
suo carattere, qualcosa che, ovvia- 
mente, possa aiutarmi a superare 
quel momento, Dopo una febbrile 
analisi tipologica mi rendo conto 
che il Facchini, probabilmente, ha 
un gran desiderio di sfogarsi con 
qualcuno dei suoi guai, dei malanni 
che lo affliggono, fardelli, forse 
proprio in quel periodo, insosteni- 
bili. Sento peraltro, nel suo modo di 
parlare, nei suoi gesti, nei suoi ra- 
gionamenti, i tratti di un carattere 
forte, ma anche sensibile e disposto 
a battersi con grande partecipazione 
per le sue idee; cosi, perso per 
perso, lo attacco proprio su questo 
terreno: se non vuol parlare con I 
ufologo, forse parlerà con lo scetti- 
co, E lo scettico, ai suoi occhi, sarà 
senza dubbio uno che non solo non 
crede alle sue storie, ma che, inevi- 
tabilmente, lo considera nella folta 
schiera dei mitomani, disonesti, 
forse un pò folli, forse un po' inte- 
ressati, propalatori delle solite sto- 
rielline a base di “uomini verdi", un 
parallelo che il Facchini, di certo, 
non accetterà 

E dunque sufficiente che io gli 
dica: "Si vocifera che Lei, quella 
notte, abbia visto degli strani esse- 
ri..." perché il Facchini mi precisi 
spontaneamente, senza farsi prega- 
re, fermissimo, la struttura fisica 
(forse il particolare che più mi stava 
a cuore chiarire) degli ufonauti. 
Anzi, con una certa e non 
sorprendente irruenza, con grande 
intensità e partecipazione, quasi mi 
urla in faccia: "Non dia retta a quel- 

le storie, a quello che hanno scritto i 
` giornali sul mio conto o su altre vi: 
cende. Sono tutte falsità e invenzio- 
ni, dia retta a me, quelli che io vidi 
quella notte erano solo degli uomi- 
ni, come me, come Lei, assoluta- 
mente identici a tutti nioi!...*. E poi, 
‘ di seguito, quasi non sapesse a che 
santo voltarsi perché ora gli creda 
— é a riprova che in quel momento 
sta parlando la sua parte più sponta- 
nea — se ne esce in dialetto, usando 
espressioni con cui pensa proba- 
bilmente di esprimersi al meglio, di 
farsi capire senza dar adito a dubbi. 
^ra queste ne ricordo una che il 
- Facchini ripeterà più volte di segui- 


to: "l'istess!"", a sottolineare Га stret- 
ta similitudine tra le caratteristiche 
strutturali della mia persona, della. 
sua, di tutti gli altri uomini di que- 
sto mondo, con quella di coloro che 
egli ebbe modo di gone quella 
notte, accanto all'UFO. 


III. Indicandomi approssimati- 
vamente la direzione in cui ebbe 
modo di osservare lo “scintillio” 
che lo mise in allarme (e che trasfe- 
risce la scena degli eventi, oggi co- 
me allora, in aperta campagna, con 
la differenza che "... Allora non c^ 
erano tutte le case che ci sono ades- 
so qua intorno..."), il Facchini, evi- 
dentemente punto sul vivo, co- 
mincia a parlare a ruota libero. Il 
suo non è un discorso ben articola» 
to, una dichiarazione testimoniale 
vera e propria, ma mi guardo bene 
dall'interromperlo temendo che 1° 
incantesimo possa alla lunga spez- 
zarsi. 

Ottengo in tal modo una somma- 
ria descrizione dei fatti, anche se, 
ciò che mi dice, è assolutamente 
aderente alle più affidabili versioni 
apparse in questi anni sui testi spe- 
cializzati. Non ci sono dunque dub- 
bi che la mémoria del Facchini sia 
ancora in ottime condizioni, cosi 
come i suoi ricordi sembrano esse- 
re, nonostante il tempo trascorso, 
abbastanza genuino. 

Dunque, nessuna novità fonda- 
mentale sulla meccanica, risaputa, 
della sua esperienza (il Facchini se- 
guendo lo scintillio arrivò fino all" 
UFO immerso nelle tenebre, 
rischiarato solo dai bagliori emessi 
da un attrezzo adoperato da un "uo- 
mo" sollevato su un normalissimo 
carrello elevatore, probabilmente a 
riparare "qualcosa" sulla struttura 
esterna dell'oggetto; altri "uoinini" 
a terra, indaffarati nell'operazione e 


«comunque indifferenti della sua 


presenza; una sommaria ispezione 
esterna rivelò al testimone una 
porticina aperta su un locale illumi- 
nato all'interno dell'UFO e pieno di 


' bombole e relativi manometri; 


avvicinatosi per offrire il suo aiuto, 
il Facchini venne improvvisamente 
aggredito a gesti e a parole che non 
comprese da uno degli "uomini 
allontanatosi il testimone senti un 
"urto" sulla schiena, cadendo al 
suolo; rapido decollo dell'UFO; re- 
sidui metallici), nessun elemento 
che si discosti da quelli già acquisiti 
in questi anni. 

Al contrario, quando il Facchini 
mi parla delle sue impressioni sulla 
vicenda, di quello che gli sarebbe 
successo "dopo", quando la sua 
avventura fu risaputa, vengono 
fuori particolari interessanti, e per 

erti versi, almeno mi sembra, asso- 
lutamente inediti, anche perel 
gati in gran parte alla sua vita priva- 
la cui continua a riferirsi frequente- 
mente. 

Mi parla ancora degli “uomini”. 
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Erano, a detta del testimone, asso- 
lutamente identici a tutti gli altri 
uomini di questo mondo. "Se ades- 
so Lei avesse in testa uno scafandro 
— mi dice il Facchini — e fosse ve- 
stito con una di quelle tute, potreb- 
be benissimo essere uno di loro”. 
(Userà sempre lo stesso termine, 
"uomini" per indicare gli ufonauti, 
mentre per indicare l'oggetto userà 
anche il termine “UFO", risultato 
di una qualche cultura giornalistica 
che non è però riuscita a fargli mu- 
tare le sue iniziali impressioni sugli 
"esseri"). 

Ora, quell'abbigliamento sareb- 
bbe restato per anni un dettaglio 
assolutamente incomprensibile al 
testimone, assieme ai suoi interro- 
рау, non lanto su chi fossero 
(semplice: erano "uomini") quelle 
persone, ma, essenzialmente su che 
cosa facessero. Finché, parecchi 
anni dopo, gli fu tutto chiaro, ed 
esattamente afferma il Facchi 
vedendo in televisione gli america» 
ni che andavano sulla Luna... gli ri- 
conobbi... solo che nel `$0 non po- 
tevo saperlo. 

Gli chiedo, mi sembra un mo- 
mento buono, qualche dettaglio sul- 
la "macchina fotografica" che, se- 
condo le versioni note sarebbe stato 
lo strumento usato da uno degli 
"uomini" per stenderlo a terra. Mi 
sento rispondere: "... non vidi alcu- 
na macchina fotografica. Sono sicu- 
ro che mi tiravano addosso un getto 
d'aria compressa..." 

Mi dice ancora che “... quell’ 
UFO era una gran bella macchina, 
alta circa 7/8 metri...",.e, molto 
gentilmente per aiutarmi, me ne 
indica le misure approssimative 
prendendo come riferimento una fi- 
nestra della. sua abitazione; 
aggiunge inoltre che l'oggetto 
posava su quattro staffe". Ma 
quando, incoraggiato dalla sua 
improvvisa disponibilità gli chiedo 
direttamente dettagli sulla forma 
dell'UFO, pare ritirarsi brusca- 
mente nelle sue diffidenze: "vada a 
rileggersi i gionali dell'epoca..." (su 
questo particolare il Facchini mi è 
Pao in qualche modo imbarazza- 
to). 

Continua a parlarmi. Afferma 
che in questi trent'anni sono venuti 
а trovarlo tante persone, e tra que- 
ste anche individui certamente fuo- 
ri dell'ordinario: ingegneri, tecnici 
— gente istruita insomma — e mi 
tari, tanti militari, delle varie armi е 
spesso in grado elevato. In partico- 
lare se ne ricorda uno, un pezzo 
grosso della Marina, e se lo ricorda 
bene perché al termine del collo- 
quio che ebbero costui si rivolse al 
Facchini e gli disse: "Lei è un uomo 
fortunato. Avrei voluto essere io al 

suo posto € osservare quel prodigio 
della Tecnica". 

Tuttavia, al presente, il diretto 
interessato non sembra molto lieto 
di quel presunto onore, anzi quell’ 


Roma. 2 
Dell'esperienza del signor Fac- 
chini venni a conoscenza grazie ad 
un articolo a firma di Alberto Pere- 
go, apparso quasi trenta anni fa su 
un vecchio numero de “Il Corriere 
dello Spazio”, mensile di aeronauti- 
са ed Astronautica diretto all'epoca 
‘da Maner Lualdi (1). 
Inutile dire che la descrizione 
‘della vicenda suscitò in me un pro- 
: fondo interesse, non disgiunto da 
una сепа impressione. Mi affasci- 
nava (allora, negli anni "50, la 
"Extra-Terrestrial Hypothesis" o 
ETH era molto sentita, proba- 
bilmente più per questioni emotive 
che razionali) l'esperienza di quell’ 
uomo che era stato cosi vicino ad 
un ordigno e a degli essere che, con 
ogni probabilità — e nulla sembra- 
va opporsi all'epoca ad una simile 
interpretazione, а cominciare dal 
particolare contesto in cui il Perego 
inseri la vicenda — venivano da un 
altro mondo. 
E' innegabile che con il passar 
del tempo la vicenda abbia subito 
un indubbio ridimensionamento а 
causa di diversi fattori concomi- 
tanti: il ridimensionamento stesso 
delle ipotesi classiche sugli UFO; 
dei dubbi (alcuni anche in epoche 
più recenti) sull'effettivo svolgersi 
dei fatti; il progressivo supera; 
mento, o meglio, “invecchiamento” 
del caso in questione rispetto al 
complicarsi delle modalità dei CE- 
III fino alle estreme sofisticazioni 
dei Ce-IV. (o termine non ortodos- 
so per “abduction” o “rapimento 05 
Tuttavia, personalmente, pur 
sfrodando la vicenda di tutte le sue 
facili suggestioni da e 
cercando comunque di inquadrarla 
— anche per il maturare con l'età 
ad un nuovo e più realistico approc- 
cio con la questione UFO — sul ріа- 
no obiettivo dei rigorosi riscontri 
concreti (la strada maestra, credo, 
per continuare a sperare in risultati 
utili), lo scorrere del tempo non ha 
affatto scalfito, almeno per ciò che 
mi riguarda, il fascino che emana 
< ancora dal caso di Abbiate Guazzo- 
ne. Ed è una sensazione derivante 
"dalla consapevolezza che, chiunque 
fossero e da qualsiasi luogo venisse- 
ro, gli ufonauti incontrati quella 
notte dal signor Facchini, con il lo- 
‘ro incredibile aeromobile, rappre- 
sentano ancor oggi i simboli di un 
Mistero" ‘di cui — nonostante i 


pari 


rina 


—€—— 


quasi quaranta anni trascorsi dal 24 
"giugno 1947 — abbiamo finora 
| percepito ‘probabilmente solo una 
| frazione infinitesima, ma pure sol 
- tilmente presente per gli enormi 
problemi (psicologici, sociali, tecni- 
ci...) che suscita. > 
Peraltro, e in ciò sta a mio avviso 
‘tutto il fascino della vicenda, quella 
lontana notte del 24 aprile 1950 il 
istero" si manifestò al Facchini 
modo tanto tangibile da poter 


essere tranquillamente osservato, 
serutato, in qualche modo analizza- 
to, quasi "toccato" se il testimone lo 
avesse voluto, ossia in termini forse 
irripetibili nel loro realismo e nella 
loro linearità. 

Cosi, pur consapevole dell 
attendibilità ormai relativa di ció 
che mi dirà il Facchini (se mai riu- 
scirò ad incontrarlo) a causa del 
tempo ormai trascorso dallo 
svolgersi dei fatti, del prevedibile, 
naturale, degradarsi е deformarsi 
dei ricordi, decido di partire co- 
munque. E, dopo l'entusiasmo ini- 
ziale della decisione, cerco di svuo- 
tarmi di questo accumulo di emoti- 
vità per essere comunque il più 
imparziale e sereno possibile, e non 
“inquinare” assolutamente tutto ciò 
che il Facchini dovesse riferirmi. 

‘Non ho con ine alcun registrato 
re: a parte le questioni connesse con 
il mio viaggio da Roma, conosco la 
storia in ogni suo dettaglio, ragion 
per cui non credo valga la pena di 
poter urtare il testimone, come 
spesso avviene, ostentando una 
certa strumentazione. Cercherò di 
affidarmi ancora alla memoria 
contando sugli indubbi stimoli che 
dovrebbero derivarmi da questo 
incontro. 

II. Atrivo ad Abbiate Guazzone 
verso le 10 del mattino, con alle 
spalle il doppio tratto Como-Malna- 
te in autobus, Mainate-Abbiate 
Guazzone in treno. 

Il Paese è piccola, tranquillo, 
raccolto nella tipica atmosfera della 
provincia e impregnato degli umori 
di una splendida campagna, flori- 
dissima di questa stagione. 

Riesco a sapere dove dirigermi 
per rintracciare il signor Facchini 
grazie alla cortesia del Parroco e 
alla decisive ed altrettanto cortesi 
informazioni che ricevo dal locale 
postino.  . 

Lascio dunque l'aggolamerato 
più fitto di case, supero il passaggio 
a livello che segna ormai i confini 
del paese e mi incammino per un 
lungo viale che raccorda Abbiate 
Guazzone con Tradate, una bella 
strada con un doppio filare di alberi 
che assicura un'ombra molto gradi- 
ta in questa calda giornata. Intorno, 
qua e là, le case si fanno più rade e il 
loro stile tradisce spesso, anche se 


` non mancano costruzioni moderne, 


Finalmente imbocco | Via 
Bainsizza, una delle tante strade che 
si affacciano sul viale. Ho percorso 
‘un tratto abbastanza lungo di stra- 
da, tanto da avere l'impressione (co- 
me il Facchini mi confermerà piu) 
di essere ormai nelle vicinanze di 
Tradate. Tra i due paesi peraltro 
Ron esiste più, come nel 1950, una 
separazione netta с precisa, c ciò а 
causa della loro progressiva, conti- 
nua espansione. 

Anche al presente le abitazioni 
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sembrerebbero comunque costruite 
secondo uno stile che spesso è la 
semplice trasposizione in chiave 
moderna della vecchia casa coloni- 
ca, ossia un complesso non moito 
elevato, con ampi spazi verdi, lasi- 
cati a prato o coltivati come piccoli 
orti, accanto all'edificio vero e pro- 
prio; intorno c'è solo campagna. E 
in questa dimensione che incontro 
finalmente il Facchini. 

Dapprima incontro il figlio, un 
giovane sulla trentina, gentilissimo, 
anzi, un ро` impacciato. 
Comprende subito i motivi della 
mia visita e, altrettanto rapida- 
mente, mi anticipa tutte le difficoltà 
che incontrerò con il padre, in un 
conciso: "..non so se mio padre 
vorrà parlare di quella storia... 

In effetti, il primo impatto con il 
Facchini (che aveva seguito il mio 
colloquio con il figlio sospettoso è 
guardingo, e pure con una certa cu- 
riosità, finendo per sporgersi da una 
siepe per osservarmi meglio) è deci- 
samente scoraggiante, quasi brusco: 
non intende assolutamente parlare 
con me di" quella vicenda", è 
stanco di avere gente attorno, anche 
perché per "quella storia" alcuni 
giornalisti lo fecero passare per vi- 
sionario, peggio, per un disonesto 
che andava a mettere in giro storiel- 
le fantasiose, accusa a cui sembra 
ancor oggi particolarmente sensibi- 
le. Aggiunge poi, quasi per pie- 
garmi subito ed evitare che io possa 
insistere, di avere già i suoi guai e i 
suoi acciacchi cui pensare, e a tale 
proposito, raddolcendosi, mi rac- 
conta di come, tempo fa, un toro 
inferocito, fuggito dal mattatoio, Г 
abbia caricato, sbattendolo a terra, 
esperienza già poco piacevole e 
oltretutto pericolosa per un uomo 
della sua età. In effetti, nel suo 
aspetto, certamente più giovanile 
dei suoi settantun anni, ben portati 
nel fisico asciutto, nei capelli anco- 
ra scuri per l'età, con una indubbia 
acutezza e vivacità di spirito, l'unica 
nota stonata è un certo senso di sof- 
ferenza che sembra gravare sot- 
tilmente sulla sua persona, tradu- 
cendosi, più o meno intensame 
in certi momenti, nell'impossibi 
che il Facchini sembra avere di 
mantenere il tronco naturalmente 
eretto, quasi ripiegando su se stesso. 

Probabilmente si tratta di una 
costola rotta. Sarebbe necessario il 
ricovero in ospedale, a Varese, i fo- 
gli sono già pronti, non manca nul- 
1а, ma, come il Facchini mi dice 
quasi sospirando, ... “non me la 
sento di andare in città, lasciare la 
casa, il mio ambiente, la tranquilli 
tà, il verde, le galline"... 

Cosi alterna momenti nei quali 
sembrerebbe aprirsi ad un qualche 
dialogo, anche se «ola su questioni 
strettamente personali, ad altri nei 
quali ridiventa il solito intransi- 
gente, come quando mi dice, chiaro 


esperienza gli rammenta, in modo 
molto disincantato, una vera e pro- 
pria disgrazia, molto più che una 
semplice scocciatura. Cosi, 

mischiando nuovamente i suoi guai 
con gli UFO, ritorna a parlare dello 
sconvolgimento subito, del trauma 
fisico e morale cui segui l'assillo dei 
curiosi e delle autorità, poi le pole- 
miche con i giornalisti, la derisione. 
Ed ё cosi che il Facchini, dopo aver 
anticipato che "se avessi saputo 
quello che sarebbe successo, me ne 
sarei stato zitto", conclude con un 
interrogativo "ma perché proprio a 
me?” piuttosto frequente tra i testi- 
топі di certe vicende, anche se il 
suo atteggiamento resta fonda- 
mentalmente concreto, 0 almeno 
spurio da qualsiasi sfumatura para- 
normale, cosi come oggi tanto spes- 
so si nota. 

“Fortunato io!?" (ripensa evi- 
dentemente al graduato della Mari- 
na...) “avrebbe dovuto passarle lui 
quelle che ho passato io... Me ne so- 
no successe nella vita!... prima que- 
gli “uomini”... guardi adesso quel 
toro proprio addosso a me doveva 
venire, bella fortuna!”, il tutto fra i 
soliti richiami al destino, alla fatali- 
tà degli eventi, ma sempre in un 
contesto pratico e reale, senza nulla 
di diverso. 

Poi, magari per un qualche tenue 
nesso che lo ricollega a quella notte, 
a ciò che avrebbe dovuto dire, sop- 
portare, forse saper suo malgrado, 
riprende a parlare liberamente. 


UFO E TELE CAMERA 


1980: 
UFO IN TV. AD ANCONA 


Ancora una volta Ancona torna lla п. 
balta della cronaca ufologica соп un' 
eccezzionale avvistamento, docu- 
‘mentato per la prima volta: da un' 
occhio elettronico a colori, e registrato 
su nastro magnetico. Ecco come si sono 
svolti i fatti. 
Il giorno 26 febbraio 1980 alle ore 
18.45 circa, una troupe televisive della- 
sede RAI di Ancona torna verso il ca- 
poluogo marchigiano dopo alcune ruo- 
rese fuori sede, quando ad un chilome- 
tro trala frazione di Pinocchio di Anco- 
‘e’ Piazza. Ugo Bassi, prima. di 
affrontare una curva in discesa, uno de- 
gli occupanti. la vettura scorge un' 


2:3 КМ. di 
DE ‘con un'inclinazione di circa 


К cincoperatori, 
aldo Trasatti, espertissimo veterano 


di riprese lelevisive che ha eseguito nu: - 


Mi dice dunque che "l'UFO ave- 
va l'esterno pieno di tubi, e che 
alcuni dei tecnici, degli esperti civili 
e militari con cui aveva parlato, gli 
avevano detto che c'erano stati dei 
tentativi per realizzare macchine si- 
mili, ma che, per varie ragioni, era- 
no tutti falliti”. 

Afferma poi "...Lei deve sapere 
— in questa occasione sento, forse 
per la prima volta, un certo orgo- 
glio o un tono di importanza nella 
sua voce — che quella macchina. 
l'UFO.. oltre quei mazzi di tubi 
intorno intorno. aveva anche due 
fori... e i tecnici mi hanno spiegato 
che soffiando e comprimendo l'aria 
dai tubi l'UFo poteva spostarsi late- 
ralmente, mentre facendo uscire | 

l'oggetto poteva alzarsi 


IV. L'incontro con il signor Fac- 
chini volge ormai al termine, sia per 
certi comprensibili segni аі 
stanchezza fisica che manifesta, sia 
per la sua fretta di congedarmi. Pro- 
babilmente le mie insistenze sul 
particolare, importantissimo, dei 
due "fori", hanno sortito l'effetto 
opposto alle mie intenzioni di sa- 
perne di piu. E, infatti, non riesco a 
cavargli altro; il testimone si chiude 
nuovamente in se stesso, sembra 
imbarazzato e ribadisce che “... а 
quella storia non ci voglio più 
pensare, l'ho già avuta davanti 
anche troppo... non voglio più sec- 
cature da nessuno..." 

Poi, mentre attraversava il prato 
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fenomenologia UFO (per non averne 
mai visti), non perde il controllo; 
scende dall'auto, prepara il cavalletto, 
piazza la telecamera a colori portatile 
con teleobbiettivo, inserisce il videore- 
gistratore, ed immortakla gioia degli 
ufologi e rompicapo per gli Organi 
+ Ufficiali, le prime immagini elettro- 
hiche di un'ufo che si avvicina, si 
allontana a folle velocità. rimpiccio- 
lendosi quasi a scomparire, si porta a 
destra, a sinistra, scende a foglia morta, 
si blocca immobile, poi all'improvviso 
© riparte-velocemente, rendendo il lavoro 
difficile al bravo operatore che a questo 
punto fatica a seguirlo nelle sue appa- 
rentemente illogiche evoluzioni. Ad un 
certo momento, un fatto stranissimo. Il 
sofisticato sistema elettronico di messa 
a fuoco automatica della telecamera 
nò funziona più mentre poche ore 
pruima andava benissimo, e l'operatore 
lo mette dunque a fuoco manualmente 
‚ inquadrando la 
congegno ha ripreso a funzionare). 
Le evoluzioni dell'oggetto si dilungano 
fino alle ore 19, quando con velocità da 
. zero, alla massima di cui dispone, nel 


Luna (Dopo la ripresa il 


antistante la sua abitazione rincara 
la dose affermando che "...lanta è la 
mia voglia di dimenticare che mi 
sono levato di torno anche i fram- 
menti metallici lasciati dall'UFO... 
li ho messi via, in due sacchi dell" 
immondizia, da qualche parte. 

Sorpreso dalla novità (ѕре- 
cialmente per ció che riguarda la 
quantità di frammenti!), gli chiedo 
il permesso di vedere quei rottami, 
Subito equivoca che ne voglia un 
ро", si mette sulla difensiva, ri- 
compare il solito imbarazzo, replica 
che è impossibile; poi l'equivoco si 
chiarisce, per raddolcirsi ma insiste: 
...@ passato tanto tempo... non sa- 
prei neppure dove li ho messi, e poi 
nelle mie condizioni non posso far 
sforzi, mi affaticherei... 

Cosi alla fine lascio il Facchini 
alle sue cose, ai suoi problemi, ai 
suoi ricordi che, nonostante certe 
affermazioni contrarie, sono ancora 
vivi in lui, nella sua realtà, dopo 
tutti questi anni. E credo che anche 
gli "uomini" che scorse quella not- 
te, assieme al loro UFO, siano de- 
stinti a restare per sempre nella sto- 
ria di questa nostra Ufologia, un po' 
pazza senza dubbio, ma anche cosi 
seria a volte nelle prospettive che 
inaspettatamente spalanca, quasi a 
fartele toccare con mano. 


Ezio Bernardini 


(1), Corrlere dello Spazio 
п. 2, Aprile 1959, pp. 16-17. 


KKKAKAKAKA 


di GERLANDO SCOZZARI 


giro di circa 2 secondi scompare in di- 
rezione SUD verso la zona industriale 
Baraccola di Ancona, con moto orri- 
<zontale rettilineo. Le ‘evoluzioni sono 
state seguite ad ochio nudo anche ad 
alcuni curiosi fermatisi per osservare la 
„troupe televisiva al lavoro. 

Tornati in sede, rivedendo le immagini 
su monitor a circuito chiuso, con estre- 
то stupore ci si accorge che l'oggetto 
non era solo, ma era accompagnato 
nelle sue strane evoluzioni da un altro 
oggetto di colore bianco argenteo, me- 
no luminoso (sembrando cosi piccolo), 
che si spostava in questo modo: quando 
ГОРО visibile si allontanava con moto 


‚ rettilineo orizzontale a grande velocità, 


l'UFO meno visibile entrava in campo 
visivo dal lato sinistro delvideo con 
angolazioni variabili, ma quasi tutte a 
circa 45°, bloccandosi di scatto e re. 
stando immobile per alcuni secondi, 
poi se ne andava, oppure a volte 
attendeva il ritorno dell'altro oggetto, si 
affiancava ad esso più o meno sempre 
alla stessa distanza apparente, quasi 
immobile, mentre l'altro saliva. leg- 
germente ondeggiando con grazia. Per 


por CRONACHE DELLA LOMBARDIA Me ЕРЕ] 


ЕП ЕГ] L'esibizione nei ci 
«же In centomila col naso all'insù per lo show delle Frecce tricolori 


persone. 


del Varesotto della pattuglia acrobatica Insubria ha riscosso un grande successo di curiosi e appassi 


nche pei 
M346 Aermacchi e 


aeronautica italiana -hanno commenta- 


portato а 1 organizzatori- non si accontenta 
co. Curiosi lebrare la propria storia ma 

to prati ‘ere per valorizzare un settore-chiave 
è rimasto cl per il Varesotto». 


L'esibizione acrobatica delle Frecce tricolori zati con bibi Giorgio Michieletto 


[Sei Alfredo Lissone, appassionato ufologo 


Ho visto gli extraterrestri 
Hanno una base sul Ticino 


Alfredo Tissoni mostra un 
composto di silicio trovato a 
Trecate e oggetto di studio. 

A fianco, Lissoni con l'elicottero 
usato ner ali avvistamenti deal 


di Gabriele Moroni 


ЗЕ 2 Scene 
MILANO — Milanese. Quarant' 
anni di cui quasi la metà spesa à 
scrutare il cielo o a decifrare segni 
misteriosi sulla terra. Diploma ma- 
gistrale, pochi esami alla laurea in 
lettere. Diciassette libri pubblica- 
ti. Una moglie laureata con una te- 
si di ufologia. Insegnante di reli- 
gione, giornalista © soprattutto 
ufologo. Scheda biografica di Al- 
fredo Lissoni, per anni segretario 
nazionale e coordinatore per | 
Lombardia del Cun, il Centro ufo- 
logico nazionale. Storia di una pas- 
sione iniziata quando gli ufologi, 
è il caso di dirlo, venivano ancora 
‘guardati come alieni. «Era il 1987 
- racconta Lissoni -. Leggevo i li- 
bri di Piero Angela, molto scettici 
sull'argomento, e incominciavo а 
interessarmi. Insegnavo a Panti- 
gliate. Un giorno sono stato daica- 
rabinieri che, molto tranquillamen- 
te, mi hanno lasciato raccogliere 
materiale e dossier. Sono andato à 
Linate e mi rimpallavano da un uf- 
ficio all'altro mentre prendevano 
informazioni sùl mio conto. Ho 
trovato dei piloti che mi hanno rac- 
contato il caso del radarista Anto- 
nio De Stasio che nel giugno del 
‘79 aveva visto a occhio nudo un 
oggetto a forma di fuso che inve- 
ce il radar non riusciva a caplare. 
Soltanto a distanza di tempo mi so- 
no ricordato che anch'io avevo av- 


vistato un Ufo. Avevo 14 anni. 
Era una domenica d'estate a Ca- 
steggio. Si usciva dalla mes Ho 
alzato gli occhi e ho visto un fuso 
metallico illuminato dal sole che 
si muoveva lento e silenzioso». 
Delle trecento indagini su presun- 
ti avvistamenti e fenomeni incredi- 
bili fra Lombardia, Liguria, Vene- 
to, Emilia-Romagna, Lissoni ne ri- 
corda tre, quelle che considera le 
più emblematiche. «Luglio del '93 
a Lirio, un paese di duecento ani- 
me nell'Oltrepò Pavese. Un agri- 
coltore stava manovrando il tratto- 
re in un campo in pendenza. Si è 
voltato e ha visto, alto sopra di lui, 
un essere di due metri, robotico, 
coperto di scaglie metalliche, due 
luci al posto degli occhi, due sul 
petto, due sulle gambe. Era metal- 
lica anche la voce con cui l'uomo 
ha creduto di sentirsi dire in italia- 
по: Le tue armi non mi fanno nien- 
te. Siamo qui їп quattordici. Sta' 
fermo'. Sono andato a conoscere 
questa persona. Ho trovato un 
отассіопе massiccio, in canottie- 
ra. Mi ha rifatto il racconto. Mi ha 
portato sul posto. Siamo ati insie- 
me due ore. Era assolutamente sin- 
cero». Estate del 2004. Ancora în 
Oltrepò, fra Casei Gerola e Ponte- 
curone. Cerchi nel grano, enigma 
e rompicapo classico per ufologi e 
no. Fra le spighe ne appaiono set- 
te e uno è staccato dagli altri. Le 


Alfredo Lissoni mostra un 
composto di silicio trovato a 
Trecate e oggetto di studio. 

A fianco, Lissoni con l'elicottero 
usato per gli ‘avvistamenti degli 
ufo, gli oggetti volanti non ` 
identificati (Newpres) 


spighe intorno sono integre. Nes- 
suno le ha calpestate. Vengono 
esaminate dalla Asl di Parma che 
scopre una patina di polvere. ferro- 
sa, impossibile da staccare. Come 
a dire che si deve escludere lo 
scherzo di un burlone, Il caso più 


inspiegabile affrontato da Lissoni 
ha per protagonista un insegnante 


ipoteche giudiziali - 


[m 


M 


MM Cologno Nord 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA VISITE A DOMICILIO 


ш Prestiti a lavoratori dipendenti (anche con protesti) e 
autonomi fino a € 30.000 

m Mutui per liquidità e per acquisto attività commerciali 

m Mutui casa fino al 100% del costo da 5 a 40 anni 

m LIBERIAMO la vostra casa da: Pignoramenti 

Decreti ingiuntivi - Mutui non 

pagati - Cartelle Esatri, ecc. 


dal 1980 
risólviamo 
i problemi 
finanziari 
di famiglie 
e aziende 


COLOGNO MONZESE - V.LE LOMBARDIA, 1 


di Bergamo. Una notte, era il'96, 
si è svegliato con la sensazione di 
una presenza estranea nella stan- 
za. La mattina si è guardato allo 
specchio. Nella sua folta barba era 
spuntato un pelo diverso, enorme, 
tre volte più grosso degli altri. Lo 
ha conservato. Ha incominciato 
ad avere strani ricordi. Si vedeva 
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02.2535792 


rm 02.27301307 
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bambino, steso sul letto, con un es- 
sere piccolo, la testa a cupola, gli 
occhi ovali, che gli girava attorno. 
Un giorno si è scoperto su una 
gamba una grossa cicatrice. Suo 
fratello ne aveva una identic 
Qualche tempo dopo dalla scuola 
materna lo ha chiamato la maestra 
del figlio di quattro anni. Il bambi- 
no disegnava uno strano coniglio 
e dei razzi. «Papà, è il coniglio 
che ci viene a trovare la notte. La 
mamma si alza e va verso la luce 
dove ci sono gli altri coniglietti». 
E il coniglietto com'è, ha chiesto 


gato le orecchie, gli ha messo un 
paio di occhiali da sole. Ne è usci- 
ta l'immagine dell'alieno che їп 
gergo si chiama «grigio». Per due 
anni ho accompagnato il professo- 
re bergamasco da uno psicologo. 
Sotto ipnosi ha ricordato tutto. 
Quel pelo strano spuntato dalla 
sua barba, è stato analizzato a Pi- 
sa. Dentro conteneva una struttura 
mobile che si apriva a croce», Su 
un punto Lissoni non ha dubbi. At- 
torno al Ticino ruota un triangolo 
ufologico che i 


a i suoi vertici fra 
Cassolnovo, Remondò (dove esi- 
ste una base dell'aeronautica mili- 
tate) e l'area novarese del fiume. 
«Gli avvistamenti sono iniziati ne- 
gli anni ‘30. Negli anni '80 una 
coppia in cerca di intimità sulla ri- 


va ha visto un Ufo emergere dall' 
acqua». 


>» portunità di osservazi 
ne; un telescopio da 60 mm 
permette di vedere non solo i 
crateri, ma pure parecchie 
formazioni più piccole, com- 
presi alcuni solchi. Si vede 
facilmente il solco vicino a 
Petavius e i due grandi cre- 
pacci di Hyginus e di Ari- 
starco. I pianeti sono più 
“ostici”, ma Venere svela 
chiaramente le sue fasi e Gio- 
ve i satelliti scoperti da Gali- 
leo. Utilizzando l'ortoscopi- 
co da 12,5 mm, i panorami 
terrestri appaiono 56 volte 
più vicini; un edificio a 2 km 
appare come se si trovasse a 
36 metri. 

Il Meade 395 rappresenta in- 
dubbiamente un netto pa 

in avanti rispetto all'Uranus; 
quindi, pensiamo che si trat- 
ti di una sostituzione van- 
taggiosa, nel senso che il di- 
vario di prestazioni risulta 
evidente. 


UN OGGETTO 
MISTERIOSO 
FRA LUNA E VENERE 


Ringrazio Nuovo Orione per 
avermi aiutato nell'osservazio- 
пе del cielo visuale е 
nell'astrofotografia. A questo 
proposito, vi invio una foto ri- 
presa da Milano da un pala: 
al 7° piano (Figura 8). 
Nella foto, scattata il 21 aprile 
‘96 tra le 21-22 (ora estiva), si 
vedono Luna e Venere. 
Ma l'oggetto misterioso che s 
trova fra la Luna e Venere che 
cos'è? Un riflesso, un aereo 0 
altro? Strumentazione usata 
Olimpus OM 1 fissa su caval- 
letto obiettivo zoom 28/80 a f/4. 
Posa di 1 min su pellicola 100 
ISO. 

Pio Masè 

Milano 


Il suo “oggetto misterioso” è 
il riflesso provocato dall'in- 
tensa luce lunare. 

È normale che, soprattutto 
negli obiettivi composti da 
molte lenti, caso tipico degli 
zoom, si formino immagini 
fantasma degli oggetti più 
brillanti. Questo, comunque, 
si verifica anche in raffinati 
telescopi professionali, per 
esempio con il grande tele- 


FIGURA 8 


midt di Monte Pa- 


scopio Sc 
lomar. 


UN OGGETTO 
MISTERIOSO 
DAVANTI A VEGA 


Ho 11 anni e abito їп provincia 
di Sassari. La sera del 23 giu- 
gno scorso, alle 21,30, stavo os- 
servando Vega col mio telesco- 
pio Konus Cygnus, quando ho 

colo oggetto nero a 


forma di goccia passare davanti 
alla stella, producendo una sfu- 
matura rossastra. Che cosa può 
aver determinato questo feno- 
meno? Forse un asteroide che 
то alla Terra, op 
pure un frammento gassoso й 
una nebulosa esplosa? 
Guglielmo Stacca 
Lacorte (SS) 


Caro Guglielmo, quello che 
hai visto non era certamente 


dovuto né a un asteroide, né 
a un frammento gassoso di 
una nebulosa. Esso è stato 
causato da un qualcosa di vi- 
no о interno allo strumen- 
to. Una spiegazione possibile 
data dalla presenza di un 
granello di polvere nell'ocu- 
lare, davanti al quale è venu- 
ta a proiettarsi l'immagine d 
Vega, durante il moto appa- 
rente della stella. 
Congratulazioni рег es- bb 


CASO N° 294 
MONTEMORO (SV), 


MONTEFASCE, SAN MARTINO, 
ALBARO e STURNA 


ngono segnalate da molte 
sona. In realtà sono aerei 


а рег l'inagibilità (causa nebbia) degli altri 
aeroporti del Nord Italia. (XIX 27/12) Ў 


CASO N° 295 - 27 dicembre - Mercoledì, ore 5.45. 


SELVA DI LEVICO (TW) . Ferrucoio Cetto (27 anni, contadino) avvista in direzio- 


ne della montagna, in prossimità dell'altipiano delle Vezzene, un oggetto lumi- 


Aprigionano "ooma 


(55 anni) e dal fratello Abrsao 


(22 anni) per 15 minuti fino a quando l'oggetto 
si alsa verticalmente e scompare 


avvolto da una "nube" bianca, (тар (тя) 29/12) 
CASO N° 296 = 27 dicembre = Mercoledì, ore 23.45, È 

Nella sona di TORRIOLIA (GE) - L'agente Fortunato Zanfretta, già protagonista 
del Caso X^ 124 (7 dicembre), si trova in auto in servizio nella stessa zona, 
quando all'uscita di una galleria si trova immerso in una nebbia fittissina,l'au 


*o non risponde pià ai comandi e viaggia da sola. I colleghi seguono il suoce- 
dersi dei fatti attraverso la radio di bordo, finchè 1" 


Vato e scende. Aocorsi sul posto i colleghi lo trovano 
in un'auto dal tetto в dall'abitacolo oaldissimi, aocanti 
mi sulla strada. Loro 


Рег un ро! si bloccano” 
Taie е motori. Sotto ipnosi 11 metronotte 


Tacoonta di essere entrato in un di. 
del suo primo incontro, 

CASO N° 297 = 28 dicembre — Giovedì, ore 7.20. 
PLOAOEE (SS) ~ Numerose persone notano in cielo una intensa fonte luminosa, del 
1а forma di un Grosse pallone da rugby. La luce bianca si allarga e si restrin= 
Ge ай internittenia, Essa viene osservata per una ventina di minuti, o poi igno 
Tate. Quando la si ricerca più tardi con lo Sguardo, non la ві vede più. 


(из 31/12) 
CASO N° 298 = 28 dicembre - Giovedi, ore 19 circa. 
MILANO - Un "UFO" (molto probabilmente un fulmine globulare) entra in una stan- 


ва dell'abitazione di Giuseppe Aiello dalla finestra, terrorizzando Bli abitanti 
(Maria Ciardi, Immacolata Prudente, 11 Piccolo Enrico e il oane Frite), fecondo 


in cielo un disco luminoso, (C58 30/12) 


CASO N° 299 ~ 28 dicembre ~ Giovedì, in serata. 
AVIGLIANA (TO) = Viene segnalata la presenza di un oggetto luminoso c 


he mi sareb 
be posato sul lago (di Avigliana) per poi acomparire, (LS 29/12) 
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OS ALMILANO 4 
QU M eM. 
bust deor [ше 
Уф сш gi, ignora Tongi 


ma 


delta Аоста ЕЈ(09 
A помело ЫК 
to che Ib ёсоррї fayge avvenu: 
to nei pressi dello stabilimento 
Motta in'via Corsica: Qui giun- 
div 
lanzo: della ‘Goes 
è Bianca, о, Г 
to che all'interno» dello stabili- 
mento tutto procedeva nor- 
malmente: SI è pensato allora. 
fosse stato provocato idal, 
disintegrarsi di qualche aereo) 
Spersenico in volo. Ma dal 
l'aeroporto Forlanini & stato; 
assicurato che (nessun Recreo 
era in volo in quel momento. 
La pol sta ora indagando 
per irovare il punto in cui è 
avvenuta la spaventosa defia- 
grazione di cul per il momen- 
(o non se ne conoscono lo enu- 


зе e tanto meno il luogo esat: 


lo dove è avvenuta. 


Giovedì 27 Ottobre 1955 *** 
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I DISCHI VOLANTI 


Grosse sorprese nel campo aeronaut 


E hanno potuto Ж 


Jn elica 3000 сам мат 
adem SONG 


100 


à 


Per raditeteeriventa 
da norima co le 


пети 


гане 


а potrebbe conabierate [is fimp 
ia delle | 


ITALIA 


U Domenica | E: рЫ гыл БЫ 


пеле 
Ris Каип rapporto con ta 


3 qii vies Lm 
ees иеа e TA Vae e US S Remo Le S 
s SO Ra t bici А LOT 1 per tene in ii: 
ТЫЫ edo a mu лыш» апааа, 


I DISCHI VOLANTI 
ESISTONO 
sono d'origine extraterrena e guidati 
da “intelligenze coscienti, .. r 


Lo afferma lammiraglio Delmer S. Fahrney già capo 
del Centro collaudo missili della Marina degli Stati Uniti: 


козтпо SERVIZIO 
AR prestazione vietata) 


dire che dabblamo senaditrafia nostra atmosfera È percorsa | volo, sn che caro ala stato a 

ыт epica da op: [puta s бург tolti а 
Пе sognano ‘là repli ай 

i i dre 


Spasmodito interesse 


in ба "piganta atta propria] 
netto] eronanttca in атта v a 


X "dischi volanti, esistono! 
e furono inventaii dai tedeschi 


istono lanio‘i Russi che gli Americani, i quali nel 1945 sì impadronirano dei mo- 
1i dal nemico - Sono capaci di raggiungere in tre minuti i 12400 metti di altezza 


— "— ee к 
e fe minuti] sensazione 
We aieia e E ansia 
"ui atre [шир е шла, velot d пы 


^ [is enik 


ЖАТ 


di cui non 


ori {i 
Mobilitati 
rimasto ignoto 


Una violenta, esplosione, 
ungatasi per 

ja messo in ali 
di den 


lella città. Il cielo ега parzial- 


mente coperto 


astro, che minacciavano piorgla 
vigranaine — e grandine è infat- 
\ сайш poco depo. qua e la — 
tin ben pochi sono stati coloro 
ihe hanno attribuito jl рачгово 


tal 
ar eum beato; / 
Allarme рех | CULLA: 
sx эче 
si è scoperta la causa E 
е i dcm 
(0-856 f. $ 
- AX. DISCHI VOLANTI 
і "vizi 1 J za Di obicttiv В 
i servizi di emergenza per ип È :| ANCHE SU MOSCA 
- Le ipotesi sul curioso fenomeno ү !| MOSCA, 15, — 1 « dischi vo- 
lu „Папи » hanno fatto la loro ap- 
Н T "^ - ли intensità dal cu- |е parizlone anche nell'Unione So- 
поно, pre: ite vost Lc o gite (Man aceiormi танок Ца 1| Меца. In questi giorni, intatti, 
lene reonda Pul ati хоо Wn gratta: [gel temporale chn gravavano co: || {alcune persone, da punit diver 
‘quasi tutti 1 quartieri |cielo, Restava comunque 1 fat-imo una ceppa ора cite com- ht Te RUN атое Vo 
дна to dell'esplosione, udita da qua-|cha tuono d'Egitto È sni En M Cielo ER. аро ШЕ 
^ Butolagile ne- si rutta la città, alla quale nono» [montato Je» comari ч cha sanno jy | ogge! H 
c о Blante lo ricerche non n'é potuia|tutto. «Era vn'atomica bella ек Бато, обе ааай STRA 
Fort ans Spiegazione PIRLO morir tra uniche elo mo legs |E i|grando altezza per un certo 
RA dovuto еек бла д Te. [aeremio sul piornalo che in Ар. i|tempo ed è poi scomparso. 
О ага conforminta da litralla о da qualche parto noli | P 
qiue рамга (ci вета та, ака отир han: nanno fatto scoppiare Una PUE УМ 


sonto a un 
зга Sicuramente di matura 
a. data In sila intensità, 


diver- 
ie Ilzona vicinisiima а Milano, | 


che in|notento di quella di prim: 
sla 2 


по prospettato l'ipotesi 


ҮК 
"a seguito di 


ione di 


| апо in subbuglio | 


una fantomatica esplosione : 


|. Migliaia di persone sconvolte hapno affermata d'aver udito una forte dotonazione 
Viglli del Fuoco e agenti convenuti sul luogo non hanno scoperto alcunchè di anormate 


милад, (27. oltübré 

Un singolare caso si & verifi. 
vato nelle prime ore de! pome- 
ggio nel rione di Porta Vitto- 
Vigili del Fuoco, agenti di 


n 


polizia, carabinieri e una &Jto-| 


lettiga sono stati mobilitati per 
antasma che ave. 


tolettighe a sirene spiegate han оро le piy ininuziose ricerche] 
no percorso velocemente le vie|tutli i mezzi per 14 sicurezza, С 
delia città precipitandosi nella [l'ordine cittadino, sono rientrati 
località indicata, mu quando в [alle luro bas, mentre ia popo 
коло. trovate sul posto non hán-|iazlone riprendeva a. circolare 
no rilevato alcunché di Irrego-|rassicurata, discutendo , sullo 
lare; all'infuori granda | stranissimo caso. à 
agitazione di tutto l'abitato. Po 


FORA RR Ai ке кчы S 


Carabinieri Polizia, УХ ЕЛДЕН ho асат ооо suli poto mu non til 
vano niente di irregolare, all'infuori dell'inspiegabile agitazione di tutto l'abitato 


MILANO, 27. — Un $ 


ingoiare 


caso si é verificato nelle pi 
i] те ore del pomeriggio nol rio- 
ne di Porta Vittoria: Vigili dol 


Fuoco. agenti di Polizia, Cara- 
binieri e un'autolettira sono 
stati mobilitati per un indiden- 
tn fantasma che aveva messo 
in allarme la popolazione del 
quartiere 1 fatti si sono svolti 
cosi: ad un tratto è stato udito 
distin'amente da ' migliaia di 


persone i! rombo di una deto- 
zione, n qualcuno ha anche 

to di avere scorto un 
bagliore,  L'epicaritro 


Пат famiomaWe4 esplosione è 
stalo B vlale Corsica, proprio 
dove огде lo: stabilimento. di 
i 


grande. industria dolelazia, 
{рия 


Operai si sona precip 


mentre numerosi cittarini si af.. In una villetta ! padroni d 
iretavano ai telefoni per chie-}casa atfermavano che 

dere l'intervento della Polizia, veritiéato un principio di 
dei pompieri‘o delle varie or-lcendio nelin caldaia dcl ria 
ganizzazioni di soccorso. Camio. |damento, з 
nette, ашоротре e auloleitighe |se" dete 

а sirene spiegate hanno per-lAltri accertamenti venivano, 
corso velocemente le vic della | foi presso l'acrodromo Forla- 
città precipitandosi nella loca- nini, ma anche di qui non ve- 
lità indicata, ma quando si so-|niva segnalato alcun incidente: 
no trovate sul posto non hanno | Nessuna. ао ает, di эе 
rilevato alcunché di irregolare, [esduti о di voli di Feattori che 


nza che però si 
o alcuno scoppio.; 


fuori dalla fabbrica impau: 


all'infuori della grande agita- Sm vi EIN 
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| Centro Баа рани Ufo FENOMENOLOGIA: 


SCHEDA N° 
_./ FERRANTE MASSIMO. CASELLA POSTALE 14109 


20140 MILANO (ITALIA) 


Preliminare d'indagine su impronta di mano a sei dita rilevata in appartamento a Milano 


Breve cronaca dell'evento stilata dalla testimone: Daniela B. 


Settembre 1999, siamo da pochi giorni rientrati dalle vacanze e mi accingo a riprendere la consueta abitudine di leggere i 
contenuti dei nostri contatti radio con gli invisibili amici. F sera, sono alla mia scrivania іп cameretta. con la luce accesa e la 
porta socchiusa. In un momento di pausa noto qualcosa di strano sul vetro della porta: è una chiara, inconfondibile impronta di 
una mano aperta. Si notano le dita con i segni delle falangi, i polpastrelli, il palmo con la cavità centrale, il pollice di striscio. 
Chiamo la mamma, guardiamo attentamente la piccola mano che ha stranamente ed inequivocabilmente sei dita. La mamma 
corre a prendere un opuscolo avuto tempo addietro da “Non siamo soli" di Giorgio Bongiovanni che riporta le varie razze dei 
fratelli extraterrestri e rilegge accuratamente la parte che interessa al riguardo: tipo 2 della razza definita “grigi”. la loro 
statura è di circa m.1,50, hanno una testa molto sviluppata, dei grandi occhi ovali, con о senza membrana di protezione, hanno 
sei dita nelle mani e nei piedi, sono umanoidi. Il loro programma di lavoro prevede prelevamenti di persone scelte con cura, 
provengono dalla costellazione di Zeta Reticoli e vivono sui pianeti. Fanno parte della confederazione”. 

L'impronta è più piccola di quella di un terrestre adulto е più grande di quella di un terrestre bambino; a distanza di mesi si è 
mantenuta integra anche se all'inizio sembrava pastosa mentre ora è completamente asciutta. Non l'abbiamo mai toccata ma 
abbiamo cercato di fotografarla senza esito perché il flash colpendola ne confonde i contorni. L'impronta è sulla parte liscia di 
un vetro smerigliato e si presenta simile ad un negativo. Siamo però riusciti a riprenderla con la telecamera, ingrandendola 
con lo zoom. 
La nostra indagine metafonica ci ha dato conferma che l'impronta è di una entità E.T. 
Il 7 maggio 2'000 abbiamo contattato Francesco S. collaboratore di Giorgio Bongiovanni in Milano, che si è dimostrato subito 
interessatissimo a visionare questo segno ed il 14 maggio 2'O00 ha effettuato con la sua attrezzatura foto e video. 


Dichiarazione di Francesco S. 


“Domenica 7 maggio 2'000 ho ricevuto una telefonata dalla famiglia B. che mi invitava a visionare un fatta successo nel mese 
di settembre 1999. Entrando in casa mi mostrano una porta che dà accesso alla cameretta della figlia, nella parte interna del 
vetro si nota con evidenza strabiliante una impronta di mano destra e si notano sei dita. Con la famiglia B. sono rimasta 
d'accordo che sarei tornato a fare delle foto e ripresa video. Alle 15,30 della domenica 14 maggio 2'000 sono tornato dalla 
famiglia В. per fotografare e riprendere con la videocamera l'impronta della mano con sei dita. Mentre si parlava di questo 
fatto ho avvertito una forte vibrazione che indicava la presenza di una Entità altamente spirituale e dopo qualche minuto, 
mentre facevo le riprese, la stessa vibrazione si è sentita nuovamente con maggiore intensità. Dopo le riprese abbiamo parlato 
della reincarnazione, tema di un prossimo incontro che si svolge mensilmente a Milano e mentre si parlava ho awertito la 
medesima vibrazione, Ringraziando la famiglia В. mi congedo e saluto fraternamente la Famiglia promettendo di far visionare a 
Giorgio Bongiovanni questa esperienza”. 


— FERRANTE MASSIMO. CASELLA POSTALE 14109 
20140 MILANO (ITALIA) 


centro edere Ue 


Analisi Primaria in negativo dell'impronta rilevata all'interno dell'appartamento della famiglia B. di Milano nel mese di 


Settembre 1999 


Immagine dell'impronta in “negativo” 


Note: 

L'immagine dell'impronta di una mana destra, posterizzata in negativo, presenta la formazione di п°В dita; dalle analisi primarie 
eseguite su copia della fata rilasciataci, si denota la principale pressione sul vetro nella parte dell'incavo del palmo della mano, 
oltre ad una forte dispersione di energia (о tonalità di colore) intorno all'impronta, forse dovuta alla luce della ripresa 
intaccata dalla luce della smerigliatura della vetrata. 


